TAB. 2.8   Modelli di impiego del lavoro immigrato in Italia

	
	Modello 

dell’industria diffusa
	Modello 

delle economie metropolitane
	Modello 

delle attività stagionali (Mezzogiorno)
	Modello 

delle attività stagionali (Centro Nord)

	Aree territoriali
	Terza Italia, Lombardia orientale


	Grandi città (specie Roma e Milano)
	Aree agricole, in parte turistiche
	Aree turistiche, in parte agricoltura

	Datori di lavoro
	Piccole e medie imprese industriali
	Basso terziario, edilizia, servizi alle persone, famiglie
	Imprese agricole; ristoranti e alberghi
	Ristoranti, alberghi, imprese agricole, edilizia

	Attività svolte
	Lavoro operaio stabile
	Collaboratrici domestiche; addetti ai servizi
	Campagne di raccolta; manodopera per le stagioni turistiche
	Manodopera per le stagioni turistiche, campagne di raccolta

	Immigrati coinvolti
	Maschi, a bassa qualificazione
	Anche una quota rilevante di donne
	Prevalentemente maschi, giornalieri, stagionali
	Composizione mista, con prevalenza maschile, spesso stagionale

	Incidenza del lavoro irregolare
	Modesta nell’industria; più elevata in edilizia
	Significativa (lavoro domestico, assistenza, edilizia)
	Particolarmente elevata nell’agricoltura mediterranea
	Minoritaria, anche in agricoltura; abusivismo nel commercio ambulante

	Punti di attenzione
	Richiesta di manodopera qualificata; difficile riconoscimento delle qualifiche
	Difficoltà di miglioramento, specie per le donne; emergere di attività indipendenti
	Emersione del lavoro sommerso, accesso ai diritti sociali
	Consolidamento dello status occupazionale; possibile sviluppo di attività indipendenti
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